
vera  mente e parole de gli Autori , ma le lor proprie immaginazioni > 
alle quali non hanno mai penfato gli antichi .  Q u e l l a  verità ce la fa toc­
car con mano lo ileifo Marchefe M a f f e i . Nel  Ritmo pubblicato dal M a ­
billone fi l e g g e  quello verfo :

A h  Oriente habet primum Märtyrern Stephanum.
Secondo le fue conietture lo corregge  e muta il MafTei in quell ’ altra 
forma :

A b  Oriente habet prìmum Protomanyrem Stephanum .
N è  s’ accorge di far doppiamente fallare con quella correzione 1’ Autore  
del R i t m o ,  facendogli  d ir e ,  che Santo Stefano è primo primo Martire; e 
formando un verfo di fedici fillabe, quando ha da eifere di quindici .  P e ­
rò farebbe più convenevole il fupplire quel verfo fcrivendo :

A b  Oriente habet prìmum nam Märtyrern Stephanum .
M a  che dico io ? Noi facilmente operiamo da ciechi in voler  corregge­
re gli Scritti de’ tempi barbarici ,  e fovente poffiamo ingannarci ' in attri­
buire all’ ignoranza e trafcuraggine de’ Copi  ili que’ difetti ,  che vengono 
da gli  ilelli Autori .  Noi  miriamo in quelli  Ritmi trafcurate le leggi  del 
verfo nel numero delle f i llabe.  C h i  ci afficura,  che abbia mancato più 
rollo il C o p i l l a ,  che l’ Autore? Truovanfi  ivi de’ verfi , che vanno di là 
dalla m ifura .

Praecurforem Baptifiam Johannem , 6’ Märtyrern Na^arium .
Mammam , Andronicum , & Probum cum quadragìnta Martyribus . 
Temporibus Princìpum , Regum , Defiderit & A delchis .

Lalc io  andar gli altri .  C o m e  può aver fallato qui il C o p i l l a  ? Una  limi­
le eforbitanza fi olTerva in un verfo dell ’ Epitaffio di Pacif ico Arcidiaco­
n o ,  che pure effo Marchefe  copiò dal M a r m o ,  cioè 

Septimo vicefima cetatis Anno Ccejaris Lotharìì .
Pretende il Cenfore  fud detto,  che s’ abbia a fcrivere nel Ri tm o Mabil- 
loniano Adelchiis ( io direi più tollo Äbelchii ) ed altrove Bapiifniium , e 
Ravennia. C h i  l’ ha mai aif icurato,  che gli  antichi non finiflèro talvolta 
alcun verfo de i Ritmi con uno Spondeo ? Anche prelTo i migliori Poeti 
Talvolta qualche Efametro è terminato lenza D a t t i lo .  Vopifco nella V i ­
ta di Aureliano riferifce un Ritmo militare,  dove è quello verfo:

M ille  , mille , mille vivai ,  qui mille occidit .
Q u a n t o  al Ritmo de Lauòibus Mediolani da me dato alla luce,  fi la­

menta il dottiffimo Cenfore  , che iìa f lato elio malamente traforino dall’ 
antico C o d ice  Verone fe  : parole , che vanno a ferire l’ erudito Sig. Bar­
tolomeo C a m p a g n o la ,  Cancell iere  del Capi to lo  de’ Canonic i  di V e ro n a ,  
e Arciprete di Santa C e c i l ia ,  da cui fu c o p ia to ,  e trasmeifo a me quell’ 
O p u f c o l o . M a  è da ilupire , come quello  precipitofo Giudice butti là 
una fentenza lenza aver c o ’ proprj occhi  veduto il C o d i c e  MSto - M a  
fi dirà , trovarfi de eli errori in tal Pvitmo. V e  n’ ha anche nel Mabil-

lonia-
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